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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-3845 del 02/08/2021

Oggetto D.M. 31/2015; D.Lgs. 152/2006, Parte Quarta, Titolo V -
Bonifica  di  siti  contaminati.  ENI  S.p.A.  punto  vendita
carburanti  PV 53368  sito  in  Via  Flaminia  157,  Rimini.
Proroga  del  progetto  di  Messa  in  Sicurezza  Operativa
(MISO)

Proposta n. PDET-AMB-2021-3979 del 02/08/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante FABIO RIZZUTO

Questo  giorno  due  AGOSTO 2021 presso  la  sede  di  Via  Settembrini  17/D -  47923 Rimini,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini, FABIO RIZZUTO, determina
quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
________________________________________________________________________________________
D.M. 31/2015; D.Lgs. 152/2006, Parte Quarta, Titolo V - Bonifica di siti contaminati. ENI S.p.A.
punto vendita carburanti PV 53368 sito in Via  Flaminia 157, Rimini.  Proroga  del progetto di
Messa in Sicurezza Operativa (MISO).

IL DIRIGENTE
VISTO:
₋ il Decreto Legislativo n.152/2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale”, Parte IV, Titolo V

- Bonifica di siti contaminati;
₋ la Legge 7 aprile 2014, n.56 recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e

fusioni di Comuni”;
₋ la Legge della Regione Emilia-Romagna n.13/2015, di riforma del sistema di governo regionale e locale,

che  dispone  il  riordino  delle  funzioni  amministrative  previste  dalla  Legge  n.56  del  2014  e  che,  in
particolare,  stabilisce  che  le  funzioni  afferenti  alle  materie  dei  rifiuti,  risorse  idriche,  inquinamento
atmosferico ed acustico siano esercitate mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e
l’Energia (ARPAE);

₋ la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.1181 del  23.07.2018,  riguardante  l’approvazione  dell’assetto
organizzativo generale di ARPAE Emilia-Romagna di cui alla L.R. n.13/2015, che individua le strutture
autorizzatorie articolate in sedi operative provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) cui competono
i  procedimenti/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  energia  e  gestione  del
demanio idrico;

₋ la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.2218  del  21.12.2015,  recante  “Linea  guida  relativa  ai
procedimenti di bonifica dei siti contaminati e modulistica” da utilizzare per i procedimenti amministrativi
di cui al Titolo V della Parte IV del D.Lgs. n.152/2006;

₋ il  tariffario delle prestazioni di ARPAE Emilia-Romagna, approvato con D.G.R. n.14 del 11.01.2016 e
revisionato con D.G.R. n.926 del 05.06.2019;

PREMESSO che:
- con Determinazione Dirigenziale di questo Servizio di ARPAE, n. Det-Amb-2019-258 del 21.01.2019, avente
ad oggetto “D.M. 31/2015. Parte IV, Titolo V del D.Lgs. 152/06. Bonifica di siti contaminati. Ditta ENI S.p.A.
PV 53368, Via Flaminia 157, comune di Rimini. Approvazione del progetto di Messa in sicurezza operativa”, si
è approvato il progetto di  MISO presentato da ENI S.p.A. in qualità di responsabile della contaminazione,
relativamente al sito ubicato presso il Punto Vendita carburanti in oggetto;
- nell’atto sopra richiamato si prevedeva lo svolgimento delle attività programmate da ENI S.p.A.  per una
durata totale di 24 mesi ai fini della bonifica delle acque sotterranee, con monitoraggio a cadenza mensile ed
elaborazione di reportistica di avanzamento delle operazioni con cadenza semestrale, da trasmettere a tutti
gli Enti coinvolti nel procedimento;

PRESO ATTO che nel Report di aggiornamento delle attività di MISO riferite al periodo Aprile 2020 ‐ Ottobre
2020, trasmesso dalla società ENI Rewind S.p.A. su mandato di ENI S.p.A., acquisito al protocollo di ARPAE
n. PG/2021/12149 del 26.01.2021, si evidenzia un trend anomalo e inaspettato dei parametri rilevati nelle
acque sotterranee, riguardante in particolare i seguenti aspetti: superamenti elevati per i parametri EtBE e
MtBE in tutti i piezometri, tranne PZ10 e PZ11; superamenti più o meno frequenti in PZ9, PZ7 e PZ1 anche
dei parametri BTEXS e talvolta degli Idrocarburi totali; presenza di prodotto in fase libera (surnatante) con
spessore centimetrico, nel piezometro PZ9, rilevato nella sessione di ottobre 2020; 
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CONSIDERATO che, poiché le attività di bonifica svolte sul sito non hanno portato ai risultati prefissati, ed
avendo già portato a compimento i due anni previsti dal progetto approvato con Det-Amb-2019-258 del
21.01.2019, lo scrivente Servizio di ARPAE, con nota prot.n. PG/2021/37328 del 09.03.2021, ha chiesto alla
Ditta ENI S.p.A. di effettuare le dovute verifiche e fornire i chiarimenti del caso, e di prevedere le ulteriori
necessarie indagini  di approfondimento,  provvedendo alla redazione e trasmissione, a tutti  i  componenti
della  Conferenza  dei  Servizi,  di  un  nuovo  progetto  di  bonifica,  marcatamente  più  incisivo,  al  fine  del
contenimento della contaminazione;

CONSIDERATO, inoltre, che:
- con nota acquisita al protocollo di ARPAE n. PG/2021/54985 del 09.04.2021, la società ENI Rewind S.p.A.,
su mandato di ENI S.p.A., ha trasmesso i risultati del monitoraggio delle acque sotterranee relativi al periodo
Novembre 2020 - Marzo 2021;
- nella suddetta nota, tra l’altro, si mette in evidenza la situazione aggiornata dei superamenti dei limiti per i
contaminanti considerati nel monitoraggio delle acque sotterranee. Inoltre,  in riferimento alla presenza di
prodotto surnatante nel piezometro PZ9, poiché il fenomeno è ritenuto imputabile al prodotto residuo adeso
alla tubazione piezometrica ed al  dreno,  si  propongono specifiche attività  di  pulizia e manutenzione da
svolgere cautelativamente su tutti i piezometri installati nell’area del punto vendita che in passato hanno
evidenziato presenza di contaminante in fase libera;

DATO ATTO che:
-  al  fine  di  valutare  quanto  proposto  dalla  Ditta  e  definire  le  successive  attività  necessarie  per  la
prosecuzione della  bonifica  e  stabilire la  durata,  con  nota  prot.n.  PG/2021/63467 del  23.04.2021  del
Responsabile dell’Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia del SAC di ARPAE Rimini, è stata convocata la
Conferenza dei Servizi;
-  nella  sopra detta  seduta della  Conferenza dei  Servizi,  che si  è  svolta in  data 12.05.2021,  sono stati
sviluppati gli argomenti di seguito evidenziati (come si evince dal Verbale già trasmesso a tutti i componenti
della Conferenza con nota ARPAE prot.n. PG/2021/90066 del 08.06.2021):
• i  rilevamenti anomali  e  le  carenze  gestionali  dell’area,  non  direttamente  imputabili  alle  attività  di

bonifica,  sono  individuati  come  causa  evidente  dei  problemi  ai  piezometri  e  dei  fenomeni  di
recrudescenza  della  contaminazione,  con  conseguente  necessità  di  sensibilizzare  e  ricondurre  il
gestore/affittuario  del  punto vendita  carburanti  a  più corretti  comportamenti,  impartendo le  dovute
norme di comportamento e attuando tutti gli accorgimenti da  eseguire anche nei casi di sversamenti
accidentali;

• sono forniti i dettagli della sperimentazione dell’utilizzo di un filtro biochar, che verrà inserito a monte ed
in serie ai due filtri già esistenti nell’impianto di trattamento delle acque di falda (Pump&Treat);

• si  evidenzia  la  necessità  di  un’apposita  nota  di  dettaglio  con  le  specifiche  tecniche,  preliminare
all’esecuzione  dell’attività  proposta  di utilizzo  di  prodotti  tensioattivi  non  ionici  (surfattanti),  al  fine
dell’asportazione di contaminante in fase libera dal materiale costituente il dreno dei piezometri e dalla
tubazione piezometrica;

• la proroga del progetto di messa in sicurezza operativa dovrà essere formalizzata con un atto apposito,
definendo un orizzonte temporale ragionevole che includa l’attività di sperimentazione con il biochar e la
successiva campagna di utilizzo dei surfattanti, compresi i tempi di osservazione necessari, in attesa
della presentazione del nuovo progetto di bonifica;

• fatta salva la presentazione a gennaio 2022 del nuovo progetto di bonifica, la sopra detta proroga è
computata a partire dalla scadenza del precedente provvedimento di  MISO ed avrà durata fino alla
prossima  primavera  (31  marzo  2022),  in  considerazione  dei  tempi  utili  per  la  convocazione  della
Conferenza ai fini dell’approvazione del nuovo progetto;

• si rimarca il subentro di un nuovo soggetto titolare dello scarico in pubblica fognatura dei reflui derivanti
dall’impianto di Pump&Treat, con la contestuale esigenza di rimodulazione del valore reale delle portate
allo scarico;

• l’autorizzazione allo scarico si dovrà ricondurre all’interno del Provvedimento di proroga del progetto di
MISO, fatto salvo che il Comune non rilevi motivi ostativi e previa acquisizione del parere del Gestore
della pubblica fognatura, con prescrizioni in capo al nuovo soggetto titolare;
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• si  evidenzia  la  necessità  della  trasmissione a  tutti  i  componenti  della  Conferenza  dei  Servizi  di  un
cronoprogramma dettagliato dei monitoraggi e delle attività previste sul sito,  al fine di consentire la
programmazione delle attività competenti ai vari Organi di controllo;

PRESO ATTO che:
- con nota acquisita al protocollo di ARPAE n. PG/2021/95371 del 17.06.2021, la società ENI Rewind S.p.A.,
su mandato di ENI S.p.A., ha trasmesso il cronoprogramma di esecuzione del test di sperimentazione del
biochar per il trattamento delle acque sotterranee contaminate, comunicando che l’installazione e la messa
in esercizio del filtro è pianificata per il giorno 21.06.2021 e che le attività sperimentali si concluderanno al
massimo entro 4 mesi dall’avvio;
-  con nota  acquisita  al  protocollo  di  ARPAE n.  PG/2021/101158 del  29.06.2021 e  con successiva  nota
integrativa  acquisita  in  data 08.07.2021,  la  società  ENI  Rewind  S.p.A.,  su  mandato  di  ENI  S.p.A.,  ha
trasmesso la documentazione avente ad oggetto “PV 53368 Rimini Via Flaminia 157 ‐ Nota di riscontro al
verbale  delle  Conferenza dei  Servizi  del  12 maggio  2021”,  in  cui  tra  l’altro  sono riportate  le  specifiche
tecniche riguardanti:

• le attività raccomandate al gestore e azioni di pronto intervento; 
• la documentazione tecnica riguardante l’intervento previsto con utilizzo di prodotti surfattanti; 
• la richiesta di volturazione dello scarico in pubblica fognatura a favore della ditta A.C.R. di Reggiani

Albertino S.p.A. e la dichiarazione della medesima ditta che accetta la titolarità del suddetto scarico;
- con nota acquisita al  protocollo di  ARPAE n. PG/2021/114588 del 21.07.2021,  HERA SpA Fognatura e
Depurazione Romagna ha trasmesso parere favorevole allo scarico in pubblica fognatura delle acque reflue
industriali provenienti dall’impianto Pump&Treat, con prescrizioni in capo alla subentrante società A.C.R. di
Reggiani Albertino S.p.A. (Allegato A al presente provvedimento);

DATO ATTO che lo scarico in pubblica fognatura delle acque reflue industriali provenienti dall’impianto di
trattamento delle acque di falda è stato autorizzato dallo scrivente Servizio di ARPAE  con provvedimento
n.DET-AMB-2018-4564 del 07.09.2018, recante “D.P.R. n. 59/2013, L.R. n. 13/2015 - società Herambiente
S.p.a. con sede legale in comune di Bologna, Viale Berti Pichat n.2/4 - Autorizzazione Unica Ambientale
(AUA)  per  l’esercizio  dell’attività  di  trattamento  delle  acque  reflue  industriali  provenienti  dall’impianto
Pump&Treat per la messa in sicurezza delle acque di falda nell’area del punto di vendita carburanti  ENI
n.53368 sito in comune di Rimini (RN) via Flaminia n.157”;

RICHIAMATO  l’art.  4, commi 3 e 4, del  D.M. n.31/2015 e l’art.  242, comma 3 e seguenti,  del  D.Lgs.
n.152/2006 e ss.mm.ii., il quale stabilisce che “ai soli fini della realizzazione e dell’esercizio degli impianti e
delle attrezzature necessarie all’attuazione del progetto operativo e per il tempo strettamente necessario
all’attuazione  medesima,  l’autorizzazione  regionale  […]  sostituisce  a  tutti  gli  effetti  le  autorizzazioni,  le
concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i pareri e gli assensi previsti dalla legislazione vigente compresi,
in particolare, quelli relativi alla valutazione di impatto ambientale, ove necessaria, alla gestione delle terre e
rocce da scavo all’interno dell’area oggetto dell’intervento ed allo scarico delle acque emunte dalle falde”;

RITENUTO che, sulla base di quanto sopra esposto, si possa procedere alla proroga del progetto di messa
in sicurezza operativa (MISO) per il  sito in oggetto,  con  provvedimento  inclusivo dell’autorizzazione allo
scarico dei reflui provenienti dall’impianto di trattamento Pump&Treat, e con contestuale revoca dell ’AUA
n.DET-AMB-2018-4564 del 07.09.2018;

PRESO ATTO che la ditta ENI S.p.A.  ha ottemperato al pagamento degli oneri computati  sulla base di
quanto  stabilito  dal  “Tariffario  delle  prestazioni  di  ARPAE  Emilia-Romagna”  approvato  con  D.G.R.  n.
926/2019 (rif. voce 12.8.5.5 del tariffario);

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento amministrativo, ai sensi della Legge n.241/1990, è l’Ing.
Fabio  Rizzuto,  Responsabile  dell’Unità  Autorizzazioni  Complesse  ed Energia  del  Servizio  Autorizzazioni  e
Concessioni (SAC) di ARPAE sede di Rimini; 
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VISTE: 
• la  Determinazione  dirigenziale  n.106/2018,  con  la  quale  è  stato  conferito  incarico  dirigenziale  di

Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  ARPAE Rimini  al  Dott.  Stefano Renato  de
Donato; 

• la Determinazione dirigenziale n.96/2019, “Istituzione incarichi di funzione in ARPAE Emilia-Romagna
(triennio 2019-2022)”; 

• la Determinazione dirigenziale n.876/2019, “Approvazione dell’assetto organizzativo di dettaglio dell’Area
Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  a  seguito  del  recepimento degli  incarichi  di  funzione istituiti  per  il
triennio 2019-2022. Conferimento incarichi di funzione”;

DATO ATTO della regolarità, correttezza e conformità alla legge del presente Provvedimento ed espresso
parere favorevole di regolarità tecnica; 

RICHIAMATI  gli  artt.  23,  26  e  27  del  D.Lgs.  n.33  del  14.03.2013  recante  “Riordino  della  disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”; 

ATTESO che, ai sensi del D.Lgs. n.196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella
figura del Direttore Generale di ARPAE Emilia-Romagna e che il responsabile del trattamento dei medesimi
dati è il Dirigente del SAC territorialmente competente; 

Su proposta del Responsabile del procedimento, 

DISPONE

1. di approvare la proroga del progetto di Messa in sicurezza operativa per il  sito della ditta ENI
S.p.A., punto vendita carburanti PV 53368 in Via Flaminia 157, Rimini. Tale proroga, computata a
partire dalla scadenza del precedente provvedimento di  MISO inerente  al medesimo sito,  avrà
durata  fino  alla  primavera  2022  (31  marzo  2022),  in  considerazione  dei  tempi  utili  per  la
convocazione della Conferenza ai fini dell’approvazione di un nuovo progetto di Messa in Sicurezza
Operativa/Bonifica del sito;

2. di  considerare  il  presente  provvedimento,  inclusivo  dell’autorizzazione  allo  scarico  dei  reflui
provenienti  dall’impianto  di  trattamento  Pump&Treat,  in  capo  alla  società  A.C.R.  di  Reggiani
Albertino S.p.A., e contestualmente di revocare l’AUA n.DET-AMB-2018-4564 del 07.09.2018;

3. che il titolare dello scarico delle acque reflue industriali provenienti dal sistema per la bonifica delle
acque di falda, rispetti le prescrizioni di cui al parere di HERA S.p.A. Fognatura e Depurazione
Romagna, prot.n. 68349 del 20.07.2021, unito al presente provvedimento quale Allegato A e che
ogni eventuale variazione contrattuale che dovesse in seguito comportare modifiche di titolarità
della ditta esecutrice incaricata sia preventivamente comunicata dalla Ditta ENI S.p.A. agli Enti
competenti;

4. che la ditta ENI S.p.A. presenti a tutti  i componenti  della Conferenza, al  termine delle attività
previste, gli esiti relativi all’utilizzo dei prodotti surfattanti, da eseguire su tutti i piezometri installati
nell’area del punto vendita carburanti in oggetto che in passato hanno evidenziato presenza di
prodotto in fase libera, dando altresì comunicazione preventivamente all’esecuzione di ogni singola
fase delle attività;

5. che  la ditta  ENI S.p.A.  presenti  a  tutti  i  componenti  della  Conferenza dei  Servizi,  entro  il  15
Gennaio  2022,  il  nuovo  progetto  di  Messa  in  Sicurezza  Operativa/Bonifica  del  sito,  che  sarà
sottoposto alle valutazioni ed approvazione della Conferenza;

6. di rammentare che il deposito di rifiuti prodotti a seguito delle attività svolte sul sito sia effettuato
nel rispetto delle disposizioni normative su deposito temporaneo di rifiuti, come indicato all’art. 183
del D.Lgs. n.152/2006, e che tali  rifiuti dovranno essere conferiti  a ditte autorizzate e smaltiti
secondo quanto previsto dal citato decreto; 
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7. di dare atto che per ARPAE i controlli, necessari al fine di assicurare il rispetto della normativa
ambientale  vigente  e delle  prescrizioni  contenute nel  presente provvedimento,  sono svolti  dal
Servizio Territoriale di Rimini - Area Prevenzione Ambientale Est di ARPAE; 

8. che la Ditta comunichi al Servizio Territoriale di ARPAE Rimini ogni attività da svolgere sul sito, con
almeno 5 giorni lavorativi di anticipo al fine di consentire l’eventuale partecipazione/presenza del
personale del Servizio;

9. di individuare nel Responsabile dell’Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia del SAC di ARPAE
Rimini,  Ing.  Fabio  Rizzuto,  il  responsabile  per  gli  atti  di  adempimento  relativi  al  presente
procedimento ambientale;

10. di  provvedere,  per  il  presente  provvedimento,  agli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza  ed
all’obbligo di pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n.33/2013 e del Programma Triennale
per la Trasparenza e l’Integrità di ARPAE; 

11. di dichiarare che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla
Legge n.190/2012 e del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE;

12. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  avanti  il  Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di ricevimento dello stesso, nonché ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Per Il Dirigente 
Il Responsabile dell’Unità

Autorizzazioni complesse ed Energia
Ing. Fabio Rizzuto

(documento firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


